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Si è conclusa la prima edizione 
«valdostana» del Noir in Festival 
Vittoria ex aequo ai film 
di James B. Harris e Peter Medak 

La pellicola migliore è venuta 
dalla Francia: un giallo «cinefilo» 
di Pierre-William Glenn girato 
durante la famosa gara di Le Mans 

«24 ore» alpina a Courmayeur 
Con I anteprima italiana di Robin Hood Un uomo in 
calzamaglia di Mei Brooks si è conclusa ieri sera a 
Courmayeur \<x prima edizione alpina del «Noir in 
Festival» La parodia di Brooks magari e entrava po
co, ma ha richiamato un folto pubblico di vacanzie
ri E ieri mattina impegnativo convegno sui «Misteri 
d'Italia» (c'erano giornalisti, magistrati studiosi) in 
linea con lo spinto del festival 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE ANSELMI 

• i COURMAYHJR La neve si 
scioglie e il freddo e meno 
pungente Brutte noli/ic per i 
turisti in arrivo qui a Cour 
maveur per il lungo week end 
di Sant Ambrogio In compcn 
so il festival del noir clic Gior 
gio Cosetti ha deciso di im 
piantare qui sotto il Monte-
Bianco ha cominciato ad ani 
marsi Sale più piene di pubbli 
co incontri letterari gustosi 
(venerdì lo scrittore nero-
ebreo Walter Mosley ha prc 
sentato il suo romanzo // dia 
itolo in azzurro edito da Son 
/ogno) conferenze stampa 
meno formali Magari ci vorrà 
tempo prima che questa citta
dina di ìm la anime per lo più 
commercianti legati ali indù 
stria della ne\e senta un pò 
suo «Noir in Festival' ma del 
resto anche Cattolica il primo 
anno del «MystFcst» non si 
comportò in maniera molto di 
versa 

A far ben sperare per il (utu 
ro e la qualità dei film messi m 
concorso una dozzina di titoli 
ripartiti per nazioni con una 
predilezione quasi naturale 
per i colon americani Eppure 
la sorprevi migliore e venuta 
dalla Francia 23 h 58 di Pier 
re William Glenn e un piccolo 
capolavoro di genere che noi 
italiani nemmeno ce lo sognia 
mo II regista cinquantenne 
già operatore di I ruffaut e I a 
vernier 1 ha girato in eeono 
ima quasi in tempo reale uti 
lizzando come sfondo una ve 
ra •2'! ore di Le Mans» motoci 
distica Immaginate infatti che 
due ex campioni delle due 
ruote a cavallo delle loro pre 
ziosc Harley Davidson anni 
Ircnta mettano a segno una 
rapina record durante la gara 
indossando le maschere di 
Marchais e Mitterrand II colpo 
1 hold-up come dicono gli 
americani riesce ma poi tutto 
si complica proprio come suc

cedeva a Sterhng Havden in 
Rapina a mano armala La cita 
zione non e casuale perchz il 
vecchio film di Kubrick (11 e e 
radi mezzo una corsa di cavai 
li) risulta continuamente evo 
cato dagli stevsi personaggi di 
23 li 58 in una sorta di omag 
gio crepuscolare che su'la car 
ta poteva essere micidiale 

La qualità del film è proprio 
questa di fronte a un cinema 
americano che sfiora il manie 
nsnio riciclando ali infinito gli 
stereotipi crepuscolari del 
•noir» il francese» Pierre Wil 
liam Glenn inventa una stona 
iniosjiUUi di riferimenti cinema 
tografici «alti» e «bassi» (Pomi 
Ureak di Kathr> n Bigelow // co 
uo dei contrabbandieri di Fritz 
1 ang e poi Sirk I umet e tanti 
altri) che non disperde la con 
sistenza dolente lo spessore 
psicologico dei suoi anti croi 
I ra i quali primeggia quel poli 
ziotto coi capelli lunghi ex 
motociclista e gran divoratore 
di cinema che alla fine della 
corsa lascerà scappare col bot 
tino il -apinatore sopravvissuto 
alla mattanza Cosi solo per 
sottrarsi alla ferocia della vita 
per assecondare un sogno pa 
terno Chissà che questo arti 
colo non susciti la curiosità di 
qualche distributore 23 li 58 
meriterebbe di uscire nei nostri 
cinema e ili sicuro non costa 
1 mio 

Chi non avrà probli mi ad 
approdare nelle sale e invece 
I americano Dream Louer 
scritto e diretto dal figlio d arte 
Nicholas Kazan (primogenito 
di Elia) Per I occasione la Rcs 
ha fatto venire fin quassù da 
I os Angeles la protagonista 
Madchen Amick una stupen 
da ragazza che gli estimatori di 
Twin Peata- ricorderanno nel 
ruolo della cameriera picchia 
ta dal manto camionista Perla 
sene «non sai mai chi ti metti in 
casa quando ti sposi» Dream 

Morto Vladimir Berenshtein 
Il suo «Acque neutrali» 
sarà al Festival di Sorrento 

M ROMA Era atteso a Sor 
rcnto la prossima settimana 
per 1 antepnma mondiale del 
suo film Acque neutrali girato 
nel 64 e bloccato per trent an
ni dalla censura E invece Via 
dinnr Berenshtein non partirà 
pm dall Ucraina per raggiun 
gerc insieme alla delegazione 
russa glilncontn Internaziona 
li del Cinema 1 ha stroncato 
un infarto 

Già assistente di Mark Dons 
key Sergei Gerasimov e l e e 
nid Lukev Berenshtein ò\iya 
lavorato a lungo come diretto 
re di produzione prima di pas 
sare alla regia Nel 64 negli 
studi Gorki di Mosca girò Ac 
qui. neutrali un film ambienta 
to negli anni della guerra fred 
da che racconta con ritmo 
spettacolare il conflitto politi 
e o e psicologico tra marinai e 
graduati a bordo dell incrocia 
tore sovietico «Orgoglioso» in 
rotta tra il Mar Nero e il Medi 
terraneo Un opcr i dai conte 

nuti fortemente antimilitaristi e 
per questo boicottata dal regi 
me sovietico Come spiega il 
direttore artistico degli Incontri 
di Sorrento Valerio Caprara 

Dopo questa esperienza 
1 autore ucraino girò altri quat 
tri film ma fu poi definitiva 
mente costretto ali inattività fi 
no al 91 quando Eltsin lo ria 
bilitò conferendogli un impor 
tante ononficienza tequeneu 
trah si vedrà dunque a Sorren 
to il 10 dicembre anche se il 
suo autore non ci sarà E una 
delle proposte di una piccola 
rassegna di cinema fiction e 
documentano che tende a da 
re un immagine della disgre 
guzione nell ex Urss che com 
prende anche Incrinatura di 
Livnev Rutìno di Vavsili Mass 
Quel niardino del Coiki Parkdi 
Ghinsburg BaralxmiadadiQv 
ticnrov Amore di lodorovski 
Vwtrecon un idiotaà\ Rogosh 
km e Anqtli in paradiso di Ev 
geni Longuine 

Madchen 
Amick 
e James 
Spadel
li! una scena 
dellilm 
«Dream Lover» 
In basso 
a sinistra 
Giulia Fossa 
protagonista 
di «Caccia 
alle mosche» 

Lotxr rielabora un tema mollo 
frequentato da 1 lollvwood in 
questi ultimi tempi C e un gio 
vani architetto in e irrida (Ja 
mes Spader orni u inchiodato 
a questi ruoli di belloccio) che 
si risposa con una misteriosa 
Ix-nu venula dal Widwest Pas 
sione sesso e figli Ma dopo un 
pò qualcosa si gmsta nel loro 
rapporto anche perché la ra 
gazza dice un sacco di bugie 
sull università frequentata sul 
suo nome sul padre L uo 
mo insospettito si improvvisa 

• I COURMAYEUR Bisognerebbe non dare 
mai ex-acquo specialmente nei festival pic
coli cu rv i c i ogni volta le giurie ci r icadono 
Questa del «Noir in Festival (Gillo Pontecor 
vo Gianmario Met t i Patricia Millardet Da 
vici Robinson lerzv Skoliniowski e Adrian 
Vvootton) non ha saputo sottrarsi alla con
suetudine dividendo in due il Premio Myste-
rv per il miglior film andato a Botltng l'oint 
di James B Harris e a Romeo /s bleedmn di 
Peter Medak Votazione a maggioranza 
mentre gli altri allori sono stati attribuiti ali u 
naiiimita Migliore attore protagonista An
thony La Paglia per ftie cuslodtan di John 
Dingwall Migliore attrice protagonista Giu
lia Fossa per Caccia alle mosche di Angelo 
Longoni (ne parliamo qui accanto) 

L sempre scortese o l t n c h e inutile discu 
tere i verdetti ma certo il francese 23 li 58 di 
Pierre-William Glenn ivrebbe meritato più 
di una Menzione speciale della giuria (il 
presidente Pontecorvo tra 1 altro I aveva 
molto amato j 

Sul versante letterario il Premio Alberto 
lcdcschi e andato a Indagine non autoriz
zata di Carlo Lucarelli (edito questa settima 
na nei Gialli Mondadori) I argentino Osval
d o Sonano si e aggiudicato invece il presti 
gioso Raymond Chandler Award I \MiAn 

detective e arriva fino in Texas 
dove scoprirà la vera identità 
della moglie che nel frattem 
pò sta congiurando nell om 
bra collezionando strani lividi 
e ulteriori menzogne per met 
tere a punto un diabolico pia 
no far passare per matto il m ì 
rito e depredarlo dei suoi beni 

Incontrando i giornalisti la 
bella Madchen Amick ha spa 
rato a zero sui produttori in 
colpandoli di aver banalizzato 
la stona face"do di Lena un 
concentrato di perfidia una 
lemme fatale dalle motivazioni 
confuse Insomma sanbbe 
andata persa quella comples
sità sentimentale che era alla 
basi» del copione originale 
Magari I attrice esagera ma 
certo qualcosa non ha funzio 
nato nel mró\ Kazan il finale 
sembra appiccicato con lo 
sputo mentre quei sogni «felli
niani» ambientati al luna park 
gridano vendetta per lo loro 
banalità 

Meglio buttarla in comme 
dia ancorché «noir» come fa 
un altro degli americani del fe
stival il Ken Wiederhorn di A 
house in the hill Girato con 
due milioni di dollari in una vil
la lussemburghese travestila 
da sud California il simpatico 
film riprende un motivo classi 

co dell horror spruzzandovi 
sopra un sapore comico sur 
reale molto apprezzato dalla 
platea Accade che una e ime 
nera aspiranti idrici' si ritrovi 
soL nella lussuosa villa dei 
Rankms e venga sequestrala 
da un fascinoso ex galeotto 
clic la prende per la padrona 
di casa L uomo ha un conto in 
sospeso con il manto della 
donna e la poveretta dvrà fati 
care parecchio prima di dimo 
strare in un crescendo di equi 
voci bizzarri accensioni eroti 
ehe i disavventure coi vicini 
che lei non e entra niente He 
leu Slater e Michael Madsen 
sono i due animatori di questo 
kammerspiel in salsa ironu a e 
floreale (e e di mezzo una ra 
rissima rosa coltivata nella ser 
ra) che diverte per il continuo 
rovesciamento delle situazio 
ni dentro una cornici' malizio
samente sentimentale che 
smantella un pò alla volta lo 
spunto iniziale della storiella 

Si vorrebbe dire altrettanto 
bene dell unico titolo italiano 
selezionato dal direttore Go 
sciti ma purtroppo Caccia alle 
mosche ha deluso su tutta la li 
nea Scritto e diretto dal dram 
maturgo Angelo Longoni (Na 
ja) già autore del romanzo 
rielaborato per I occasione 
Caccia alle moschee una fanta 
sia cupa e claustrofobia sui 
meccanismi dell amore C e 
un pregiudicato 'orse ex t c o 
rista che da i numeri nell ap 
parlamento in cui vive rintana 
10 da due anni e ò la sua com 
pagna una bella costumista 
teatrale provala da aneli espe 
nenza esclusiva e e un giova 
ne attore seduttore che si sta 
innamorando troppo della 
fanciulla e c o infine un killer 
implacabile che deve elimina 
re ad ogni costo il clandestino 
11 tono vuole essere alto e allu 
sivo (si cita anche Platone) 
ma la confezione e tecnica 
mente scadente il linguaggio 
scende talvolta al grado zero 
dell allabeto cinematografico 
e gli attori tra i quali si distin 
gue I intensa Giulia Fovsà 
sembrano murati VIVI nella 
«maledizione dei propri per 
sonaggi Abbiamo provato a 
dirlo al regista ma il produtto 
re ci ha risposto che sbagliava 
mo tutto perché il film sarà di-
stnbuito dall Academy Se é 
cosi allora siamo a posto 

L'Austria riscopre la nostra cultura con la manifestazione «Musik im Advent» 

Vienna, tre settimane all'italiana 
MARCOSPADA 

• • VIENNA I remeggia in bel 
la vista da Demel una delle 
pai irresistibili pasticcerie di 
Vienna un prosperoso mezzo 
busto che ha le fattezze della 
mitica tabaccaia di Amarcord 
Pollini ne avrebbe sorriso ina 
*an affondando di gusto 11 for 
ehetla in uno dei giganteschi 
seni di marzapane Per una 
volta 1 equizione cultural gra 
slronomica nei confronti dell 1 
talia non ha il sapore ilei luogo 
comune ma si Unge di un af 
feltuos i considerazione' por la 
bislaccheria del nosiro pai se 
incodificabile ma ancori ' i 
scinoso Consola pero che ol 
tre il dócor si n d . i alla sostan 
/<\ dato che per lutto il mese di 
dicembre 1 integrale dei film di 
rollini pubblicità comprese 
verrà proiettalo ali Osti rreichi 
sches Filmmuseuin con con 
torno di conlrrenze esplicati 
ve 

Tira un vento favorevole al 
I Italia in questo periodo nella 
gran capitale di Maria I eresa 
dove ironia della sorte I ara 
basciata del nostro paese si 
trova nel gigantesco palazzo di 
colui che un tempo ci definì 
•espressione geografica il 
principe MeUernich La visita 
di Scali irò il prossimo arrivo 
del ministro degli Esteri An 
ilreatta e 11 frequenza con cui 
la ti lev isione parla delle vieen 
de elettorali e delle uscite di 
B< rluscom sono forse il segna 
le di un preoccupato interesse 
ad averci come vicino nel Sud 
ippoggio sicuro in tempi di in 
certezze ad F-st e di forte pres 
sionc dei tedeschi cugini pai! 
tosto ingombranti Chiss i per 
chC proprio ora in epoca di 
destre ringalluzzite trova pò 
sto a palazzo Lobkovitz (quel 
lo in cui Bei thoven dava la sua 
Sinfonia «Lioica ) unatremen 

da mostra sul nazismo che in 
vita gli austri ici a nondimenti 
care il 1938 I anno dell Ansch-
luss? 

Segnali corto nella capitale 
mondiale del viver quieto che 
preferisce accattivare il turista 
con la vivacità della sua vita 
culturale Perl iniziativa «Musik 
un Advent tre settimane di 
cultura italiana sponsorizzati 
dalla prcsiden. a del Consiglio 
dal ministero degli Esteri utl 
I ambasciata dal! Istituto ita 
liano di cultura e coordinate 
dal Cidim (Cim Unesco) I ac 
coglicnza non poteva infatti 
essere migliore 11 ministro de 
gli Esteri in persona Alois 
Mock ha tagliato il nastro in 
ambasciata al concerto inau 
guralc del gruppo napoletano 
•Li Cappella della Pietà dei 
Turchini ricordando li nosire 
iflnita il debito che I Austria 
h ì nei confronti degli irtistiita 
lumi e viceversa I impronta 
asburgica che fu impressa alla 
Scala e ali Università di Pavia 

E questo mentre a Milano si 
inaugura il secondo Istituto au 
stnaco di cultura dopo quello 
di Roma 

Insegnare la musica qui sa 
rebbe presuntuoso ma I Italia 
ha carte da giocare nella ric
chezza del suo repertorio mu 
sicalc e teatrale specie ora in 
occasione delle celebrazioni 
di Montcverdi e Goldoni e di 
quanto gli sta intorno II con 
certo della «Cappella» ha por 
tato alla luce alcune meravi 
glie della cantata napoletana 
barocca ricche della follia 
danzante delle tarantelle e del 
la tenerezza patetica delle sue 
melodie resuscitando nomi 
ingius'amente sepolti come 
Coya Triedrico Sabino e Fa 
go Ancora una volta 1 applau 
so scatta per la non inamidata 
partecipazione dei nostri musi 
cisti capici di far «cantare gli 
finimenti secondo un ispira 
zione vocale Cosi Marco Rizzi 
e Giuliano Cannignola violini 

sii di grandi doti hanno affron 
tato Vivaldi in due serate diver 
se il primo con 1 Orchestra da 
Camera di Brescia e Bergamo 
diretta da Agostino Onzio e i 
Loncerti per IAssunzione in 
una lettura più tradizionale al
la Minonlenkircke chiesa del
la comunità italiana il secon 
do con i Sonatori della Gioiosa 
Marca e le Quattro Stagioni in 
una lettura nuova e bizzarra 
che sposta finalmente I accen 
to sul carattere improvvisato 
della musica barocca 

Una grande lezione di civiltà 
musicale ci è giunta infine dal 
la novità di Azio Corghi ispira 
ta a Monteverdi • fero dolo 
re> Sul calco del celebre La 
mento della Madonna Corgl" 
ha costruito una pagina di 
grande intensità ed eleganza 
fomiale gioc nido sulla com 
presenza dei testi Ialino e ita 
liano e dei due dolori sacro e 
profano chi ha riscosso gran 
di successo Ln regalo prena 

Bilancio in attivo per l'I la edizione 
del festival di danza di Cannes 

Con Balanchine 
al gran ballo 
di Montecarlo 

MARINELLA GUATTERINI 

^ C A N N b s Al termine del fé 
stivai che per otto giorni ha fat 
to danzare la C roisctte un gala 
a beneficio delle issoeiazioni 
che lottano contro 1 Aids cui 
hanno partecipato i danzatori 
spagnoli della Compania Na 
tional de Danza diretta da Na 
cho Dualo e i ballerini del Bai 
letto di Montecarlo ha nacce 
so il dolore per le numerose 
perdi'e subite nel mondo della 
danza a causa della terribile 
piaga Ma lo spettacolo colili 
nua come recita una famosa 
esortazione melodrammatica 
e nella bella danza del gremito 
gala di Cannes non sembrano 
essersi perse le tracce di tutti 
gli scomparsi e non solo di 
Aids ch i hanno contribuito al 
la crescita artistica e alla diffu 
sione dell irte di Tersicore 

Punta signific ìtivamente ad 
un recupero dell opera e dei 
più eclatanti capolavon di 
George Balanchine il Balletto 
di Montecarlo una compagnia 
molto presente al festival di 
Cannes e degna di noia per il 
coraggio e 1 cn'usiasmo che ri 
pone nell impresa di far rivive 
re uno dei più dillicili e impor 
tanti linguaggi del balletto del 
Novecento appunto quello 
balanchiniano A Balanchine 
geniale coreografo neoclassi 
co e formalisti nonché nvolu 
zionano erede della grande 
tradizione ballellistica russa si 
richiama espressamente il gio 
vane direttore del Balletto di 
Mon'ecarlo lean Christophe 
Maillot Chiamato da poco alla 
testi del eomplevso monega 
sco presieduto pare per un 
reale interevse alla danza dal 
la principessa Carolina di Mo 
naco Maillot ha subito messo 
in atto I intenzione oi rinnova 
re le file e lo spirito della sua 
compagnia per troppo tempo 
priva di identit ì e progetti pe 
scando suggestioni ed idee 
proprio dal suo più illustre pas 
salo Ed é qui che spunta ' n o 
me di Balanchine direttore ar 
•istico dell allora BalleLs Russcs 
de Monte Carlo nel 1933 Oggi 
a sessant anni da quell af'er 
mazione e a dieci dalla seom 
parsa dello stesso Balanchine 
tornano in campo il suo Sere 
nude su musica di Ciaikovskij 
un balletto composto nel 34 
ali arrivo negli Stati Uniti e il 

suo Rubies estratlo d ti b ilk Ito 
JUKIS cioè gioielli i re ito in 
vece nel 1%7 per quella ehi 
nel tempo sarebbe divi n' ita li 
vera compagna di Baimi hi 
ne ilNewWkCitvBallil 

Pir allestire i dui e ipolavori 
boluniluniani Maillol ha clna 
mato a Montecarlo alcuni de 
positan dell opera di Balanini 
ne come la eonologa P itniia 
Nearv Ma ha fatto di più ha 
predisposto un progra urna di 
nuove coreografie issi guati 
ad affenruii coreografi con 
temporanei dis|x>sti a eri are 
dei personali omaggi a Balan 
chine b isati sulla sui credila 
creativa In ittesa del nuovo 
balletto chi la vi rsatile Karole 
Armitage ex balanchini ina 
diferro ha creato peri ' Balletto 
di Montecarlo sono stale pre 
sentate a Cannes due corco 
grafie Hiatus di Lionel Hoche 
e Tlieme et ì Vanations dello 
stesso Maillot tese a npercor 
rere la ricerca cara il maestro 
come lo sviluppo tutto musi 
cale ma meraviglieisimerli 
applicato alla danza di un le 
ma e delle sue «vana/ioni» la 
destrutturazione e deforma/io 
ne del vocabolano accademi 
co che grazie alla velocità de 
gli interpreti perde il suo tndi 
zionale o/3/orr/i ottocentesco 

Comi igni i id in i per < ni 
peramoulj < XJ i i n n ine 
islenore i danzare il vi i le i 
soneoclassicismo di Bilancili 
ne il Balletto di Mon ecarlo ri 
schia qua e la di bau ìlizzare il 
ve'bo del grande maestro Ila 
dinzato-Scriviai/e- un cupola 
voro di forme ed immagini es 
s' nziali - c o n un iconoclastie a 
spinta televisiva come se si 
trattasse di Irasform ire i dell i 
gli narritivi disseminati nelle 
maglie astratte della coreogra 
fu in un veloce spot pubbliii 
tano 1 ortunilaminte si e Ini 
tato di piccole sbavituro non 
hanno intaccalo 11 resa i>octi 
ca della composizione e si 
possono perdonare specie se 
si considera eh^ ni solo otto 
giorni grazie al Balletto di 
Montecarlo il festival di Cali 
nes ha reso omaggio al decen 
naie della scomparsa di Balan 
chine più di quanto non abbia 
no fatto i nostri teatri in un in 
•era stagione 

Il compositoi 
Azio Gorghi 
Al pubblico 
viennese 
proporrà 
una sua 
novità 

talizio per i viennesi che cele 
brano I Avvento considerato 
da queste parti tempo di nflcs 
sione ali ì quale le prossime 
manifestazioni dalla Venezia 
na «Commedeia degli Zanni» 
alle mostre su Goldoni e sul 
I Arte napoletana del Seltecen 
to al lempo dei viceré lustnaci 
offriranno nuovi spun i Pernoi 

I occ tsiom di recuperare 11 
patente di mternazionalila nel 
cuore della Mttteleuropa chi 
tutto 11 perdona tranne di non 
essere più ciò che eravamo 
quando lelibriva i nostri 
grandi poiti e concedev i a 
We'astasio 'a sepoltura in S in 
Michele proprio di fronte il 
P hzzo Reale 

istopri Gioia, + r 
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